
Comizio di chiusura anticipato di
un giorno: Oggi Bersani sarà ad
Ancona per la messa di Benedet-
to XVI, a chiusura di un Congres-
so eucaristico dedicato ai temi
del lavoro. Il leader Pd: «Con que-
sto Papa si può interloquire».

SIMONE COLLINI

E alla fine, quando su Pesaro cala
il buio, si capisce anche perché per
la prima volta il segretario fa il co-
mizio di chiusura di sabato e non
di domenica, come è sempre stata
tradizione per le Feste dell'Unità
prima e per quelle Democratiche
poi. Quand'è sera, dopo il comizio
in Piazza del Popolo e dopo il ba-
gno di folla giù dal palco, Pier Lui-
gi Bersani va in albergo a cambiar-
si la camicia bianca che gronda su-
dore e poi si infila in macchina. La
destinazione è a non molti chilo-
metri: Ancona, dove questa matti-
na assisterà alla messa che Bene-
detto XVI celebrerà nell'area Fin-
cantieri, al porto.

NON SOLO TRAFFICO...
Inizialmente la decisione di chiu-
dere di sabato è stata presa per evi-
tare di ingolfare le strade delle
Marche con pullman di militanti
de Pd che sarebbero andati ad ag-
giungersi alle almeno 70 mila per-
sone (stima della Questura dori-
ca) che oggi arriveranno per assi-
stere alla chiusura del venticinque-
simo Congresso eucaristico. Ma
via via che si sono saputi tutti i det-
tagli di questa giornata fortemen-
te caratterizzata dall'attenzione e
la vicinanza al mondo del lavoro
(tra le altre cose Joseph Ratzinger
pranzerà con operai precari e cas-
sintegrati della Merloni di Fabria-
no, della stessa Fincantieri e di al-
tre realtà in crisi della zona) Bersa-
ni ha deciso di andare lui stesso ad
assistere alla messa di un Papa che
non ha mai nascosto di stimare. E
di cui ha molto apprezzato la scel-
ta simbolica dell'invito a pranzo di
alcuni operai che hanno perso il la-
voro, che come dice l'arcivescovo
di Ancona, monsignor Edoardo
Menichelli, in un'intervista all'Os-

servatore Romano, «è un segno
di vicinanza e di attenta sensibili-
tà».

Di Benedetto XVI Bersani par-
la anche nel libro intervista scrit-
to con Claudio Sardo e Miguel
Gotor (Per una buona ragione, La-
terza), dicendo che «a dispetto di
qualche luogo comune e di qual-
che valutazione superficiale» Rat-
zinger ha «validi strumenti per
mettersi in contatto con la mo-
dernità, in modo amichevole e al
tempo stesso sfidante»: «Bene-
detto XVI invoca una ragione che
non si autoriduca a ciò che è spe-
rimentabile e un diritto naturale
che non accetti il perimetro defi-
nito da scienziati e biologi. È un'
impostazione con la quale non si
fatica a interloquire». Bersani,
che non crede al ritorno all'unità
politica dei cattolici e ritiene inve-
ce «ineludibile» per un partito ri-
formista il confronto con la dot-
trina sociale della Chiesa, dice an-
che che questa stessa dottrina so-
ciale, «dalla Rerum novarum di
Leone XIII alla Caritas in veritate
di Benedetto XVI ha sempre avu-
to ambizioni molto più grandi
che non quelle di ispirare un par-
tito: è stato il terreno del confron-
to con la modernità e il divenire
storico, è stato il modo per entra-
re nel vivo della dialettica sociale
e offrire orientamenti non solo ai
credenti».

IL LIBRO IN VATICANO
Una copia del libro, nelle scorse
settimane, è stata anche fatta ar-
rivare in Vaticano e Joseph Rat-
zinger ha fatto sapere con un bi-
glietto recapitato al segretario
del Pd di aver avuto modo di sfo-
gliarlo e di apprezzare diversi
passaggi.

Oggi, nelle dieci ore che Bene-
detto XVI passerà ad Ancona,
contatti diretti non dovrebbero
esserci. E del resto non è questo
che cerca Bersani, assicura chi sa-
peva del viaggio deciso all'ulti-
mo minuto dal segretario. Il lea-
der del Pd andrà lì per ascoltare,
viene spiegato. Ma è chiaro che
la sua presenza ad Ancona costi-
tuisce anche un messaggio lan-
ciato dall'altra parte. ❖

Il comizio al sabato:
oggi Bersani
va da Benedetto XVI
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zione - scrive l’ex pm sulla sua pagina
Facebook-èconvintadiesserein gra-
do anche di governare il cambiamen-
to. A Vasto ci sarà un confronto tra
me, Bersani e Vendola. Sarà un primo
momento importante per chiarire
molte cose». Non a caso, l’incontro è
inserito nel programma ufficiale, con
il titolo «Pronti a governare», nel po-
meriggio di venerdì, la giornata di
aperturadellafesta,conildirettoredel
tg di La 7, Enrico Mentana, già pronto
a moderarlo.

All’assemblea di Vasto, prosegue il

leader dell’Idv parlando della kermes-
se organizzata nella cittadina in pro-
vinciadiChieti,«lanceremoglistatige-
nerali del partito con cui intendiamo
confrontarci con tutte le forze sociali,
economiche, culturali, imprenditoriali
e sindacali del Paese, in modo da indi-
viduarequalisonolepriorità.Èunpas-
saggiofondamentaleperdarsiunpro-
gramma di governo condivisibile,cre-
dibile eattuabile, per costruire una ve-
ra alternativa al modello piduista del
governoberlusconiano», prosegueDi
Pietro, lanciatissimo nella sfida.

«Seguiamo
il modello
tedesco»

«L'Italia non ha digerito il maggioritario. Il metodo elettorale che più si addice è quello
tedesco», dice il sindaco di Napoli, Luigi De Magistris, a margine di una manifestazione per
raccogliere adesioni alreferendumperabrogarela legge elettorale. «Pensoalproporzionale
con lo sbarramento tra il 4 e il 5%, con l’indicazione del premier perché serve trasparenza».
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